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Grai/e siluaiione per il maltempo in \brii i/o 
Le |io|Mila/ioni proleslano per la mancatila di soccorsi 

La vita si è arrestata 
nel Molise sommerso dalla neve 

TRIESTE — La terrìbile v i o l e n z a della bora che ha soffiato neg l i ult imi giorni è eloquente­
mente dimostrata da questa vis ione: una torre di orciaio è sta ta piegata e quasi divelta 

(telefoto) 

Il dramma dei paesi isolati 
nel Pescarese e nel Chietino 

// maltempo aggrava l'estrema miseria dei lavoratori - Coraggioso 
atto di tre giovani per salvare un vecchio - La minaccia del crolli 

l'n piti'sa^io polare - Scompar.se sotto la neve le case a un piano «li 
Capracotta - Le popolazioni protestano contro l'inerzia governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E S C A R A . 3 . — E' ormai 
do 48 ore. che la bufera di 
neve, infuria in gran parie 
della provincia, e. in situa­
zione. che uià nei <jiorni scor­
si appariva grave, si è fatta 
critica. Per quanto scarse sic-
no le notizie fino ad ora per­
venute dai vari c o m u n i , r isul ­
ta clic 15 paesi sono isolati. 

A S. Eufemia a Maiella, la 
neve ha raggiunto i due me­
tri; un metro e 15 a Cara-
manico. Tutti i c o m u n i della 
montagna, sono coperti da 
una coltre di un metro di ne­
ve. La frazione di Rocca Ca-
ramanico e isolata da p'ii di 
quindic i niortii . 

Fort i i ip i ' icale si sono ab­
battute anche in altri comu­
ni e lcl l ' iuterno fra cui Popol i 
e Bussi. Il Protwcditore lia 
disposto per la chiusura del­
le s c u o l e fino ni o iori io «"»'. 

Sulla costa pescarese il 
mare è in burrasca e > m o -
/ o p r s c h r r c c c i sono d o G g i o r ­
ni bloccati nei porti. Ciò de­
termina l'arresto d i una im­
portante attività' che dà il 
p a n e a c e n t i n a i a di famiglie 

Drammatica è la situazione 
nel Parco nazionale di A-
bruzzo; Barrear C i r i f r U a Al-
fedena. Villetta di Barrea. O-
Pi e Pescasseroli sono isola­
te da sci giorni. A Barrea, 
dìic gestanti sono in gravi 
condizioni e non possono es­
sere trasportate all'ospedale. 
A Farindola. tre giovani han­
no potuto salvare un r e c c h i o 
affetto da asma bronchiale, 
riuscendo con utia slitta e 
raggiungere Penne per pro­
curarsi una bombola d'ossi­
geno. 

La statale Napoli-Pescara 
è s e m p r e chiusa. Una corrie­
ra partita da A'apoli con 30 
persone a bordo , è r imasta 
hlorcntn al / 'asso di S. Fran­
cesco. 

La s i t u a z i o n e e rc*a ancor 
più grave dalla minaccia dì 
crolli. A Tocco C a s a l i n a , in 
contrada Via del C o l l e . 12 ca-
sr, ormai f rad ic i e . m i n a c c i a ­
no di crol lare . 

Crol l i .ri s o n o già rer i j icut i 
nel Chietino, dove pure n c -

Quatfro vittime 
«Iella bora a Trieste 

TRIESTE, 3. — Dopo la mor­
te del la impiegata Graziella 
Gol lini, avvenuta qiiebla matt i . 
na all'Ospedale, sono deceduti 
questa sera l'agente di polizia 
Pio Di Pauli di 30 anni, e il 
cameriere 57enne Giovanni Va-
scolto, anch'essi ì i cove ia t i In 
temuto a cadute causate da 
raffiche di bora. Salgono cosi 
a quattro l e vitt ime del mal ­
tempo negli ult imi due giorni, 
essendo morto ieri un altro cit­
tadino per assideramento. 

Cinquantatre sono inoltre le 
persone ricoverate in ospedale 
e dichiarate guaribili dagli 8 al 
60 giorni, mentre altre 148 so­
no state medicate negli ambu­
latori. I Vigil i del Fuoco di 
Trieste e di Gorizia hanno ef­
fettuato 399 interventi . Undici 

case pericolanti sono state fat­
te sgombrare, e 200 circa sono 
le persone sistemate in ricove­
ri di fortuna. 

Un incidente, che per poct> 
non ha avuto tragiche conse­
guenze, è occorso al ferroviere 
c inquantenne Urlino Fabiani 
che nella stazione di Trieste 
è stato investito do una raffi­
ca di bora e letteralmente sol­
levato e sbattuto sui binari, 
d o v e stava sopraggiupgenclo un 
locomotore. Il Fabiani istinti­
vamente si è abbassato appiat­
tandosi tro 1 binari mentre il 
locomotore gli passava sopra 
lasciandolo i l leso. 

Da Gorizia si appiende che 
la tubatili a dell'acquedotto di 
Fontanafredda, che dal terri­
torio jugoslavo fornisce cicquh 
alla città, è scoppiata per il 
gelo. E' stato pertanto messo in 
funzione l'impianto di emer­
genza che attinge l'acqua dal­
l'Isonzo. 

C A M POH A S S O . :Ì — Un 
,'$f> giorni ormai il ina! t e m ­
po cont inua a inipoi versare 
su tutto il Molise, sa lvo brevi 
intei ru / ion i di poche o i e n, 
al mns.-dmo, di qua lche g ior ­
no. Un inverno cosi rigido 
non si registrava dal 192!). 
La n e v e cominci l i a c a d e i e 
copiosa alcuni giorni prima 
di Nata le , in terrompendo ben 
presto il traffico in n u m e r o ­
se» zone e tale s i t u a / i o n e per­
m a n e perché inadeguat i e in­
sufficienti erano e '-OMO I 
m e / z i per fronteggiarla. 

Nei punti più alti la n e v e 
ha ragg iunto ì due metri , 
m e n t r e al l 'altezza 
/.ione di C'ampohas-o il v e n - i 
to ha accumulato del le vere I 
m o n t a g n e di n e v e che tocca­
no gli K m e t i i . Il t l'affrico 
ferroviar io per Termol i è 
quindi pra t i camente i m p o s ­
s ibi le . Interrotta è anche la 
linea per Henevento . Q u a n ­
do in qualche m o m e n t o di 
interruzione del la nev icata , 
i o n i e l'altro ieri, qua lche t r e ­
no ha tentato la sorte, è r i ­
masto ben presto bloccato . SO 
passeggeri di un convog l io si 
sono dovut i r i fugiare in un 
case l lo d o v e si t rovano tu t ­
tora. Una locomot iva , che si 
è a v v e n t u r a t a per tentare di 
portare soccorso , si è r o v e ­
sc iata , e per fortuna, a q u a n ­
to r isul ta , senza v i t t ime . 

Circa 4() c o m u n i sono c o m ­
p l e t a m e n t e isolati . E? questa 
la sor te di B o n e g r o , S a n t a ­
croce di Magl iano , eli C o l l e -
torto de l basso Mol ise , c ioè 
del la zona at t igua alle P u ­
gl ie , e di (piasi tutti i c o m u ­
ni de l l 'a l to Molise . Tutt i i 13K 
c o m u n i de l la provinc ia sono 
poi isolati dal capoluogo , e 
le s cuo l e sono state chiuse 
per un periodo — si p r e v e -

jde —• di c i n q u e giorni . D a v ­
vero grave è la s i tuaz ione di 
A ione e Capracotta . A m b e ­
due quest i centri sono add i ­
rittura sepolt i sot to la n e v e 
e si t rovano nel l 'assoluta n e ­
cess i tà di r i cevere soccorso 
che . peraltro, a l lo stato de l l e 
cose , può es sere portato u -
n i c a m e n t e a mezzo eli aere i . 
A Capi acotta la n e v e ha rag­
g i u n t o i cinque' metri e le 
Case a un p iano Mimi lc»tto-
ralmente» s o m m e r s e . Dal le 
case più alte si esce a t tra­
verso le finestre. Gli abitanti 
sono costrett i a scavare g a l l e ­
rie so t to la neve1, m e n t r e la 
temperatura è scesa a m e n o 
10 gradi . 

C h e sarà mai degl i altri 
c o m u n i , i qual i già nel la n o r ­
mal i tà e r a n o pressoché i s o ­
lati elal basso Mol ise? D a l ­
l 'Alto Mol ise si ha notizia di 
un p u l l m a n c o n 40 persone 
r imasto b loccato in località 
.< StafToli •. pres so Peàco lan-
c iano . e eli u n a squadra di 
sciatori partita in soccoivei. 
Malgrado le not iz ie s i a n o 
se-arsi>sime. e s s e n d o interrot ­
te le l inee t e l e fon iche e t e l e ­

grafiche, è cosa certa che in­
tere popolaz ioni versano in 
condiz ion i drammat iche , iso­
late c o m e sono e a corto di 
v iver i , eli combust ib i le , se-nza 
ass i s tenza sanitaria e ne l l ' im­
poss ibi l i tà di c o m u n i c a t e con 
ch icchess ia , s i tuazione che 
aggrava le- più pesanti c o n ­
diz ioni eli miseria eli d e c i n e ! 
di mig l ia ia di famigl ie . A | 
S. Mart ino , a Fe>.-salto, a U - j 
ìuri e in altri centri i lavo- i 
la tor i sono in agitazione- e-
de legaz ion i si recano a pro­
testare presMi le> autorità e-on- | 
tro la inerzia elei govei no. [ 

! C a m p o b a s s o ha un a-petto 
| polare', squallielo, le- '-traile 

I-11- ' . • ' _ ' | M , n " f , 0 S ( M ' l ° - ' passanti l ar i s -
('" , l '' i s imi , non g iungono pul lman, 

inni g i u n g o n o treni. La vita 
ha subi to una battuta eli ar­
resto. Alcune; straele- sono ta­
gl ia te a metà eia bianche e-re-
ste a l te alcuni metri , I tetti 
tifili* e-ase brul icano di uo­
mini che servendos i eli l a ­

sc iano sul la strada la n e v e 
che minacc ia l ' inco lumità 
eiegli abitant i , 

GIOVANNI HAI.UAKI 

Un abi ta to isolalo 
in provincia di Roma 

Il Po a 2 km. da Rosolina 
0 

600 alluvionati nel Polesine 
La terribile bora, ostacolando il deflusso del fiume nell'Adriatico, ne 
la salire il livello - Numerose tracimazioni - Avanzata dell'alluvione 

R O V I G O , 3 — D o p o u n a 
b i e v e p a u s a la bora, al la v e ­
loci tà d i 120 k m . orari , ha 
ricominciato a i m p e r v e r s a r e 
a c c o m p a g n a t a d a p r e c i p i t a ­
z ioni n e v o s e s u t u t t o il D e l ­
ta P a d a n o . In più part i , per 
l e b r e c c e a p e r t e da l m o n t a r e 
de l la m a r e a sui rami a l la foce 
d e l P o , il D e l t a e d i v e n u t o 
m a r e a p e r t o . L e ncque , g o n ­
f ia t e d a l i a bora, h a n n o fa t to 
t r a c i m a r e a n c h e i l t ronco de l 
P o d i L e v a n t e , a Roso l ina , 
a l l a g a n d o a l t r e d e c i n e d i e t ­
tari. Il P o di L e v a n t e , n e l 
p u n t o d o v e l 'acqua h a s o ­
v e r c h i a t o g l i arg in i , s c o r r e a 
d u e c h i l o m e t r i d a l c e n t r o d i 
Roso l ina , e c i ò s p i e g a q u a l e 
n u o v o e g r a v e p e r i c o l o s o ­
vrast i il t o r m e n t a t o c e n t r o . 

L'acqua, o l t r e c h e d a l l a 
falla d i P u n t a B a s t i m e n t o , r ten da 48 ore. Nel C a p o l u o - . , , 

pò e crollala una casa a due}}»*" 1 *» n e l l a c a m p a g n a s u 
p ian i , in V i a Trica l le . F o t t a - \ l " ì ì o \\ c o r s o , d . e » a . * o c c d

f
c l 

n a t a m e n t e le famiglie eh- la £ ° ? ° U ° l a ' " n a de l v e n t o . 
'Oggi s i s o n o v e r i f i c a t e tra abitavano l'avevano già c-

racuata. A Oriana a Mare, 
in località Saraceni, un la­
strone calcareo, staccatosi 
dalla collina, è c a d u t o s u i«na 
casa, determinandone i' croi 
Io. II proprietario, sig. Vaìsu 
tini, e In ') oglie s o n o rima.;: 
feriti, mentre la loro p i c c i a 
figlia e rimasta i l l e sa . F r a n e 
si sono verificate sulla stata­
le adriatica, alla periferia di 
Ottona sempre nel Chietino 
.TU 22 strade provinciali ogn i 
traffico è sospeso. I comuni 
i so lat i s o n o sa l i t i a cinquanta 
Pattuglie di carabinieri, Nin­
ni t i di r a d i o , s o n o partite ver 
so i cen tr i maGgiormenf,> col' 
riti per disimpegnare t'opera 
di soccorso. 

Nel Teramano sono isolati , 
per la neve caduta abbondan­
temente n e g l i u l t i m i g iorni , 
b e n ventidue c o m u n i . À San­
ta Maria si registrano tre me­
tri di neve. Gli studenti di 
Teramo sono in sciopero da 
t'e giorni per l'insufficiente 
riscaldamento delle aule. 

VITO VERRASTRO 

s i s o n o 
c imaz ion i s u b e n s e t t e c h i ­
lometr i d i a r g i n i l u n g o il D e l ­
ta. A n c h e a C o n t a r i n a l e 
c a m p a g n e s o n o a l l a g a t e l u n ­
go il corso de l P o di L e v a n t e 
e u n a inf i l traz ione si è a v u t a 
pure a Loreo sul C a n a l e N a ­
v ig l io , in local i tà Foss i V a l -
lieri. Un'al tra falla si è a p e r ­
ta a Fen i lone . nei press i de l 
n u o v o v i l l a g g i o N o r g e , e o ­
stru i to c o n la sa l idar ie tà de l 
p o p o l o n o r v e g e s e . S i tratta 
di u n a d e l l e t a n t e t a m p o n a ­
ture e s e g u i t e d o p o l 'a l luv io ­
n e d e l 1951: e bas ta ta u n a 
v i o l e n t a bora p e r spazzar v ia 
la « r i cos truz ione » de l g o ­
v e r n o . 

Gl i a l l u v i o n a t i s o n o per ora 
in t u t t o 620, e g ià si de l inea 
u n a m a n o v r a d e l g o v e r n o per 
e l u d e r e il p r o b l e m a de l l 'ar ­
g i n e e d e l l e c a s e . L a P r e ­
f e t tura d i R o v i g o , infat t i , ha 
propos to d i por tare i 620 a l ­
luv ionat i ne i famigera t i c a m ­
pi profughi , fuori de l t er ­
ritorio d e l l a prov inc ia . Gli 
a l luv ionat i h a n n o ri f iutato. 
c h i e d e n d o d i e s sere e s t e r n a ­

ti fuori d a l l a zona in p e r i ­
c o l o m a s e m p r e ne l P o l e s i n e . 
in a t t e sa c h e v e n g a n o c o ­
s t r u i t e ne l l ' entroterra d i P o r ­
to T o l l e l e 92 abi taz ioni p r o ­
m e s s e d a l m i n i s t r o Mer l in . 
e c h e v e n g a n o d e f i n i t i v a m e n ­
t e s i s t e m a t i gl i arg in i sul 
m a r e e l u n g o la f o c e de l P o . 
Di fronte al la d e c i s a pos i ­
z i o n e degl i a l luv ionat i di non 
v o l e r ancora u n a v o l ta a b ­
b a n d o n a r e la loro terra, la 
P r e f e t t u r a h a promesso c h e 
in q u e s t o s e n s o riferirà al 
g o v e r n o . La m a n o v r a di tra­
s f er i re l e f a m i g l i e fuori d a l ­
la p r o v i n c i a è f i n troppo 
c h i a r o : la e v a c u a z i o n e deg l i 
a l l u v i o n a t i da l P o l e s i n e c a n ­

ce l l erebbe infatt i , da un p u n ­
to di v i s ta prat ico, il pro ­
b l e m a de i lavori e d e l l e case . 

D u e paesi sgombra t i 
in provincia di Salerno 

Il Sindaco eli Capianie-a P i e -
destina, Sabelli ha telegrafica­
mente segnalato al Pi esiliente 
della Provincia di Roma Giu­
seppe Sotgui che la popolazio­
ne di Guaelagnolo, frazione eli 
eiuel Comune, a seguito del le 
nevicate cadute in questi gior­
ni, è rimasta completamente 
isolata e pi iva eli e-omunica-
z.ioni. 

Il compiigli'* Kuiyiu -i e £i» — 
te'M-1-.ato alla paiticolare* <li.-a-
•-!iati--.iina situazione in i-ili si 
v venuta a ti ovai e la pnpo-

llazimie di Giia(lat>nolo c<l ha 
!-.libito disposto, come pruno 
jiiilci vento, l'invio di coi redini, 
| latte in polvere, medicinali ed 
indumenti per i bambini e le 

La voce dei lettori 
La "rivolta,, delle domestiche 
è arrivata fino a Montecitorio 

s t i e l l i da lungo manico r o v e - j m a m m e eh quel cent io abitato 

C u . i Unità, 
abbiamo sen 

tifo da più par­
ti, parlare in 
questi giorni di 
progetti di leg­
ge a fai ore del­
le domestiche. 
l.ssendo noi ai' 
>/ d u e letttici 
dell'organo ten­

ti ale dtl P.C./, ti pieghiamo di 
picusaie sulle tue colonne di 
iosa M tratta e di infoi marci 
esaurientemente su r/uelli che 
sono i uo<tii diritti. 

(it.t/ic e salmi. 
Un gruppo di ilo-
im.-stii.lie del quartiere 
Non.emano (Roma) 

In questi giorni il problema 
del rapporto ili l .noro che inte­
ressa IOO mila domestiche ha 
conquistato i gratuli quotidiani, 
compresi i giornali a rotocalco 
eil è stato discusso anche al Par­
lamento. Si tratta forse ili una 
•• riscossa delle domestiche •>? 
l'orse si, comunque la 'questione 
di inserire queste lavoratiici nei 
• apporti fra prestatore d'opera 
e datore di lavoro che la società 
moderna impone e diventato dì 
palpitarne attualità e i risultati 

La Giunta d.c. di Campobasso 
ha rassegnalo le dimissioni 
/ desideri « squisitamente democratici » del sindaco e la realtà delle votazioni 
in Consiglio - Fine del monopolio d.c? - Per una giusta soluzione della crisi 

S A L E R N O . 3 . 
nate di ieri e di oggi è s t a t e ' 
e f fe t tuato lo sgombero dì d u e 
paes i . I quat trocento abitant i 
di G o r g a , presso Str io , è ben 
difficile c h e po.-.-ano rientrare 
n e l l e case abbandonate icr. 
in q u a n t o l ' intero abitato è 
minacc ia to da una gro.-sa fra­
na. L'altro paese . Serra di 
Rocca d'Aspide , è vtato oggi 
.•«sombrato dagl i a b i t a n t e e s ­
s e n d o l e ca.-e pericolanti ;r 
s e g u i t o al le infiltrazioni ei: 
acqua. 

C A M P O B A S S O . 3. — L u ­
nedi sera la Giunta c o m u n a l e 
democr i s t iana di Campobasso 
ha ì a s segnato le p i o p i i e d i ­
mis s ion i con una lettera del 
s i n d a c o Mart ino ai consigl ic i ì. 

In ques ta lettera, il m o ­
v e n t e d e l l e dimiss ioni v i e n e 
sp i ega to col desiderio, da par­
te de l la Giunta , di accogl iere 
i vot i di altri g iuppi del C o n ­
s ig l io c o m u n a l e , che a t tua l ­
m e n t e n o n f a n n o parte del la 
Giunta , tua - ne cond iv idono 
l ' indirizzo amminis trat ivo» , di 
partec ipare ad essa. La l e t ­
tera t ermina af fermando che 
la Giunta considera <« stpi is i -
t a m e n t e democrat i co i n v i t a t e 
a co l laborare coloro che . ne l 
r ispet to de l l e leggi e nel la d i ­
fesa d e l l e l ibertà d e m o c r a t i ­
c h e conquis ta te , offrono la 
loro opera d i s interessata al 
serv i z io del la Pubbl i ca A m ­
min i s t raz ione ». 

D ie tro però a l l e sp iegaz ioni 
« squ i s i tamente democrat i che» 
a d d o t t e dal s indaco d e m o c r i ­
s t iano . s ta in realtà u n atto 
c o n c r e t o de l la v i t a c o m u n a l e 
de l la città, a v v e n u t o so l tanto 
d u e giorni prima, c o n c r e t a ­
tosi ne l la vo taz ione di una 
m o z i o n e dì sbellici a presenta ta 
dai cons ig l ier i del g r u p p o di 
Rinasc i ta . T a l e vo taz ione , che 
a v v e n i v a dopo che s in dal la 
e s t a t e scorsa il Cons ig l io c o ­
m u n a l e non si era p iù r iunito . 
ha v i s t o la Giunta sul l 'orlo di 
u n a c lamorosa c a d u t a e c o m ­
p l e t a m e n t e isolata da tutt i gli 
altri gruppi : h a n n o infatt i v o ­
tato c o n t r o la Giunta i sedici 
cons ig l ier i comuni s t i , soc ia l i ­
sti . l iberal i , monarch ic i , r e ­
pubbl icani e miss ini - La G i u n ­
ta si è sa lva ta per un so lo 
voto . Ne l corso d e l l e v o t a ­
zioni . ì vari cons ig l ier i h a n n o 
c h i a r a m e n t e d e n u n c i a t o l ' in-

! to l lerabi le s i tuaz ione di m o ­
nopol io c h e i c ler ica l i , a n c h e 
dopo il 7 g iugno , p r e t e n d o n o 
di m a n t e n e r e in s e n o a l l ' A m ­
min i s traz ione c o m u n a l e . 

Appare chiaro , quindi , c o ­
inè ben più c h e Io « squi s i to 
des ider io •• di far p a r t e ad 
altri del potere a m m i n i s t r a ­
t ivo . al l 'origine d e l l e d i m i s -

.s ioni del la G iunta s t ia la p a u -
Ne l l e g i o r - j r a ^ u n ; | c | a r n o r o s a caduta 

e Testi e m o t en ta t ivo di s a l ­
vare il sa lvabi le , di fronte a l ­
l ' i so lamento in cui la Giunta 
si e% v e n u t a a trovare . 

Alt i e l i a n t o ch iaro , d'altra 
pai te. d e v e e s s e r e a tutti i 
g iuppi consi l iari c h e u n a g i u ­
sta so luz ione del la crisi c o ­
m u n a l e non nuò ricercarsi in 
direz ione del la creaz ione di 
mac&ioranzc a r i t m e t i c h e e di 
• •navet te - , ma so lo s u l l a s t r a -

j da maestra di u n n u o v o p r o ­
g r a m m a a m m i n i s t r a t i v o c h e 

impost i e guidi la s o l u z i o n e j g a base democrat ica c h e ga 
degli urgent i problemi di 11 
nasc i ta del la città 

A ItKNTIVOGLIO 

Volo unan ime 
di DC, PCI, PSI e PSDI 

DENTI V O G L I O ( B o l o g n a ) . 
3. — Il dott . I v a n o A n l i n o r i 
d ir igente del la .sezione d e m o ­
cr is t iana, il dott . V i t tor ino 
S o l m i eiella s ez ione a u t o n o m a 
del P S D I , e i c o m p a g n i Car lo 
Maloss i e Carlo V e r g n a n i d i -
dige-nti r i spe t t ivamente ie s e ­
z ioni del PCI e del PSI di 
B e n t i v o g l i o hanno inv ia to in ­
s i e m e u n m e s s a g g i o al P r e s i ­
d e n t e del la Repubbl ica e a l l e 
sedi nazional i dei r ispett iv i 
partit i . 

N e l messagg io si invi ta il 
Capo de l lo S t a t o e i partit i 
» a vo lere , con so l l ec i tud ine . 
r i so lvere la crisi g o v e r n a t i v a 
in base ai risultat i e l e t tora l i 
del 7 g i u g n o ». 

In part icolare i quat t ro 
partit i eli B e n t i v o g l i o chiedei-

Jiio: a ) un g o v e r n o che t enga 
conto del la vo lontà popo lare 
per un n u o v o indir izzo ne l 
c a m p o econeimicei e soc ia l e ; 
b) c h e la nuova formaz ione 
governat iva poggi su una l a r -

rantisca una az ione concreta 
contro la miser ia , la d i s o c c u ­
paz ione e i l i cenz iament i e 

I una ripresa e c o n o m i c a su l 
j c a m p o industr ia le e agr ico lo; 
e ) che il n u o v o g o v e r n o non 
assuma impegni mil i tari ed 
anzi orienti la pol i t ica es tera 
i tal iana contro il r iarmo te ­
desco . 

<< Ci a p p e l l i a m o a voi — 
conc lude il m e s s a g g i o — p e r ­
chè . sul la base de l l ' e sempio 
nostro, si trovi anche al v e r ­
t ice quel la co l laboraz ione n e ­
cessaria o n d e real izzare il 
programma degl i i ta l iani; la 
Cost i tuz ione del la Repubbl ica 
i tal iana ». 

Tre case crollano 
a San Severo 

F O G G I A . 3 — La pioggia . 
che da 24 ore c a d e i n i n t e r ­
ro t tamente su S a n S e v e r o , 
ha provocato vas t i a l l a g a m e n ­
ti ne l l e zone per i fer iche de l la 
c i t tadina ed il crol lo di tre 
vecchi edifici. Non si l a m e n ­
tano v i t t ime , e s s e n n o s ta t i 
fioco pr ima e v a c u a t i i tre 
stabil i . 

raggiunti costituiscono un passo 
avanti per garantire a queste 
particolari lavoratrici condizioni 
di vita e di lavoro più giuste ed 
umane 

Ci riferiamo particolarmente 
alla approvazione da parte de! 
Parlamento del progetto di lcs;-
gc del compagno Bitossi, segre­
tario della C.G.I.L., per la cor 
responsione della tredicesima 
mensilità alle domestiche, che ci 
auguriamo abbiate, tu e le tue 
compagne, già riscosso. Oual'e 
oggi la situazione? La tutela del 
rapporto domestico è garantito 
da alcune norme del Codice Ci­
vile, che fissano in 8 giorni il 
periodo di prova, in 8 giorni le 
ferie, eì.\ J» a 15 giorni il preav­
viso per il recesso del contratto, 
l'obbligo del vitto, dell'alloggio 
e dell'assistenza medica « per le 
infermità di breve durata • e 
l'ammontare delle indennità di 
anzianità sulla base di S giorni 
per ugni anno di servizio. 

A questa situazione arretrata 
rispetto ai tempi e che permette 
qualsiasi arbitrio ai danni della 
domestica vogliono porre riparo 
alcuni progetti di legge dei sinda­
cati, di cui è stata anche recen­
temente sollecitata la discussione 
in Parlamento. Le principali ri­
vendicazioni contenute nei pro­
getti di legge sono le seguenti: 

1) l'assunzione del lavoro do­
vrebbe avvenire tramite apposit 
uffici di collocamento (ai datori 
di lavoro verrebbe però lasciata 
piena libertà di scelta); 

2) la durata del periodo eli 
prova dovrebbe essere limitata 
ad un mese per i lavoratori aven­
ti funzioni impiegatizie e a otto 
giorni per quelli manuali; 

3) i lavoratori domestici do­
vrebbero avere oltre al vitto, un 
alloggio, « in ambiente non no­
civo alla integrità fisica », che 
« si possa chiudere a chiave » e 
provvisto « dei mezzi necessari 
per una buona igiene corporale»; 

4) gli orari di lavoro do­
vrebbero essere ridotti, per i do­
mestici, a 9 01 e al giorno e a 
54 ore settimanali; 

5> il lavoratore convivente 
con il datore di lavoro dovrebbe 
avere diritto ad un'ora eli riposo 
per ciascuno dei due pasti prin­
cipali ed a mezz'ora per la co­
lazione del mattino nonché ad 
un congedo settimanale pari ad 
una giornata; 

6) il lavoro eccedente l'orario 
normale giornaliero, quando non 
sia compensato con un riposo 
straordinario di uguale durata, 
dovrebbe essere retribuito con 
la paga oraria normale in de­
naro, maggiorata del 50 per 
cento; 

7) le ore eli lavoro prestate 
in giorni festivi dovrebbero cs 
sere comunque retribuite con la 
paga oraria normale, maggio 
rata del 2j_pcr cento; 

5) ì domestici dovrebbero 
aver diritto a i o giorni di ferie 
per cinque anni di anzianità, a 
15 per un'anzianità fra i 5 e 
io anni e .1 20 giorni per una 
anzianità oltre i 10 anni: 

9) le retribuzioni minime do 
vrebbero essere stabilite per ogni 

Le consultazioni di Einaudi 

provincia, da una apposita coni 
missione presieduta dal preletto 
e composta da rappresentanti 
degli orfani sindacali, da per­
sone aventi personale doniestuo 
alle proprie dipendenze, e d 1 
rappresentanti di enti ed istituì• 
che provvedano all'assisten/a ilei 
personale domestico; 

io) pei il periodo di 4ia \ : -
dan/a e ili puerperio l i l i s o 
ratrice dovrebbe avere un conce­
do di quattro mesi con un trat­
tamento pari 1! doppio del! 1 
normale retribuzione; 

11) in caso ili licenziamento 
non determinato da colpa ^ a u 1 , 
dovrebbe spettare alla lavorami e 
una indennità pari a is giorni 
di retribuzione in denaro pei 
ogni anno di anzianità, m i g l i o ­
rando la retribuzione in denaro 
in modo ce|uivalcntc per «.hi 
goda del vitto e dell'alloggio. 

Queste le principali rivendi­
cazioni avanzate e sulle quali si 
dosrà pronunciare il Parlamento 
L* chiaro pere» «.he per una d> -
cisiva modifica del rapporto de*. 
lavoro domestico, è necessario 
il contributo delle domestiche 
stesse, contributo che si può 
dare immediatamente organizzan­
dosi nel sindacato. Tutto ciò. 
probabilmente, non sarà visto «ti 
buon occhio dalla maggiorali/ 1 
delle famiglie che si servono 
delle domestiche, ma noi creili 1 
ino che sia possibile anche al ceto 
borghese e piccolo borghese IO.I-
ciliare le sue esigenze c«"»n quel'c 
delle domestiche. 

1. h. 

A s s u r d i r i t a rd i al le 
Pens ion i «li G u e r r a 
Cara Unità, 

// 10 adotto 
i<tfo fu pubbli­
cato sulla Cas­
setta Ufficiale 
11. 6jS, che tut­
ti gli invalidi, 
mutilati dell a 
guarà /•//•;-/.9. 
i {{itali a ut >scio 
compiuto il sc­

anno di età, e che avessi to ut: 
reddito annuo non superioie a 
Ine 240 mila airehhero ricevuto 
un assegno annuo di lire 72 mila 
pari a Ine fi mila al mese. 

Il sottoscritto, come tanti altri 
i'ivii) nel i<)ii domanda al Mi­
nistero competente per ottenete 
tale beneficio. Ha parte della 
Direttone Cenerate Pensioni di 
Guerra, si incaricò i carabinicn 
della stazione del Peli eglino di 
svolgere indagini per accertare 
se la mia situarionc finanziaria 
mi includeva nei benefici della 
legge di cui sopra. 

I carabinieri dichiarai ono cì>e 
le mie affermazioni cari spande­
vano esattamente a verità, lo 
ora sto per compiere il yo.mn 
anno di età, sono passati quatti" 
anni da quando feci la domanda 
per avere il sutsidio. e ancora 
nessuno si è fatto vizo. Ti h-> 
scritto, car.t Unità, per farti sa' 
pere come il governo clerica!-
tutela gli interessi del popolo < 
per sturare le orecchie a chi di 
dovei e. 

II ringrazio per l'ospitalità. 
Francesco BrandaVi: 

Firenze 

Movimentato arrivo a Baseliee 
dei primi soccorsi per l'epidemia 

(Continuazione dalla 1. pagina) { 

il t ras formiamo di ques t 'u l ­
t i m o , e u n a s m e n t i t a al la n o ­
t iz ia s e c o n d o la q u a l e !a 
m o z i o n e di G r o n c h i sarebbe 
s tata r i t irata da q u e s t ' u l t i m o 
per n o n porsi in contras to 
con l a l inea del la d i r e z i o n e . 
In f ine anche la e l e z i o n e de i 
m e m b r i de l d i re t t ivo ha c o n ­
f e r m a t o il n u o v o rappor to di 
forze tra le corrent i , che 
d u n q u e n o n è d o v u t o a s f i ­
d u c i a persona le in M o r o . V i -
g e n d o il s i s t e m a m a g g i o r i t a ­
r io , fanfan ian ì e d e g a s p e r i a n i 
h a n n o a v u t o 13 post i ne l d i ­
re t t ivo contro 6 de l l e a l tre 
corrent i : m a il rapporto tra 
i vo t i n o n è m u t a t o . T r a i 
fanfanianì sono stati e l e t t i 
Bucc iare l l i . B u t t e . G a r l a t o . 
Reposs i . S e m e r a r o e S u l l o ; 
tra i degasper ian i Be t t i o l , 
Conc i . Cortese , M a r o t t a . 
Mont in i . S e g n i . Z a c c a g n i n i : 
per l e a l tre corrent i C o d a c c i 
Pisanel' . i . Conce t t i . R i v a . A -
m a d u c c i , A n g e l u c c i e Res ta . 

Ques to n u o v o d i re t t i vo ha 
{proceduto ne l la not tata a u n i v o c i di s tampa , o magar i a l l e 
[ e s a m e elella s i tuaz ione senza (dichiarazioni c o n le qual i Vi_ 
j g i u n g e r e tu t tav ia a conc i l i - }gore l l i ha già d a t o i er l'altro 
p i o n i . S t a m a n e M riunisce d i j p e r pross imo l 'accordo e la 
: n u o v o al l 'uopo. capi to laz ione? O p p u r e s u o l e 

alla s tampa c l er i ca le di s o ­
s tenere c h e la cap i to laz ione 
soc ia ldemocra t i ca è u n fa t to 
c o m p i u t o , e c h e per S a r a g a t 
sj tratta ormai s o l o di t r o ­
vare una m a s c h e r a t u r a « for ­
m a l e >. al la sua cap i to laz ione . 
Venerd ì si r iunirà la d i r e z i o ­
ne del P S D I e s a b a t o si r i u ­
n iranno i gruppi p a r l a m e n ­
tari: m a ne l f ra t tempo il 
P S D I si l imita a far <aoere 
c h e «e la segreter ia de l P S D I 
n o n a s s u m e la respon>abi l i tà 
c h e de l l e d ich iaraz ioni u f f i ­
c ial i r e se dal s egre tar io e da l 
v i c e - s e g r e t a r i o >. e c h e « ogn i 
a l tra i l laz ione su l l e op in ion i 
del la segreter ia è infondata ••. 
Vuol e?sere u n a s m e n t i t a a l le 

12 FEBBRAIO 
nessttna cotti a 

di resa 

e riuscita 
ques ta notte dopo 13 ore d: 
marcia forzata a raggiungere 
u n a local i tà a -otte c h i l o m e ­
tri dal paese . 

La sped iz ione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE]a B a s è h c e 
I carabinier i 

B E N E V E N T O , 3 . — S u tut - i t enente Battagl ia 
to il S a n n i o e in part ico lare 
su l la V a l l e d e l F o r t o r e c o n ­
t inua ad abbat ters i la bufera 
di n e v e . I c o m u n i d i B a s e l i e e , 
S a n B a r t o l o m e o , F o i a n o , M o n -
te fa l cone , C a s t e l v e t e r e e P i e -
traroia , s o n o c o m p l e t a m e n t e 
seppe l l i t i da u n o s tra to di n e ­
v e c h e in mol t i p u n t i supera 
i d u e m e t r i d 'a l tezza . Tutt i 
i v e r s a n t i sono b loccat i , ogni 
c o m u n i c a z i o n e è i m p o s s i b i l e 
se n o n te l egraf i camente , e s ­
s e n d o interrot te tu t te le l inee 
t e l e fon iche . 

P a r t i c o l a r m e n t e d r a m m a t i ­
ca è la s i tuaz ione d i B a s e l i e e 
d o v e si è s v i l u p p a t a una e p i ­
d e m i a d i a n g i n a , c h e s i t e m e 
pos>a a s s u m e r e i l carat tere 
di a n g i n a d i f ter ica . 

U n p r i m o r i forn imento di 
med ic ina l i è g i u n t o s t a m a n e 

1 C o n in tens i tà si è - v i l u p -
ipata — in pari t e m p o — >n 

[ trat tat iva tra il v e c c h i o « r u p -
po c l er i ca le d e g a s p e r i a n o e i 

j tre partit i minor i per la r i -
IT ~,, A J , D • , , cos t i tuz ione del v e c c h i o r u a -
U n a squanra d: B.IMMCO ha confermato a : c a - i c l l - i 0 n r t ì t o . Saraaat si è i n c o n -
i, comando de .Jrabimer; che l 'epidemia ha t r a t o r o n Gronch i in m a t t i -

miou i to t:-5 v i t t ime e c h e t i v n - n - t a e r , M ì p e Gasper- noi 
ta e:rea .-ono 1 casi gravi . p e r t p o m e : . i g f l i 0 i „d è c o n f e r m a t o 
i a j n a g g a n - parte bambin i . ' u f f i c i a l m e n t e ime contat t i in 

e trovata 

S u c c e s s i v a m e n t e , agg i rando t i r n i c f r o n u o n t j h a n n o I n o - o 
il p u n t o inval icabi le , tre s p e - . t r a s ^ b . , c Romi ta e P a c -
dizioni sono s i u n t e MI paese 

di f ronte a u n a gola m o n t a n a ì r c S ì n d o 0 , t r i soccorsi . 
che , nonos tante i reiterat i 
t enta t iv i , si è dimostrata i n ­
v a l i c a b i l e . I carabinieri r i u ­
s c i v a n o , però, a segna lare la 
loro presenza agl i abitant i di 
B a s e l i e e . da d o v e due c a n ­
tonier i e d a lcuni an imos i si 
p a r t i v a n o p e r ragg iungere 
l 'altro v e r s a n t e de l la gola c h e 
a v e v a arrostato la squadra d i 
soccorso . A m e z z o d i funi si 
r iusc iva poi a stabi l ire u n 
conta t to tra i d u e gruppi e 
a trasferire l e casse t te di m e ­
dic inal i e di v iver i da una 
parte al l 'a l tra. 

Il gruppo proveniente da 

Frattanto . 150 operai sono 
al lavoro per s g o m b r a r e la 
strada provinc ia le e p e r m e t ­
tere l 'arrivo a B a s e l i e e di u n a 
co lonna sanitaria . Il paese 
cont inua a m a n t e n e r s i in c o n ­
tat to con la Prefe t tura di B e ­
n e v e n t o a mezzo de l la radio . 
Da l l e u l t i m e no t i z i e si è a p ­
preso che l e condiz ioni dei 
trenta bambini co lp i t i dal la 
ep idemia r i m a n g o n o s t a z i o ­
narie . La causa c h e l'ha p r o ­
vocata non è ancora accertata . 
a t tendendos i in propos i to il 
referto del m e d i c o prov in ­
ciale . 

COSTANZO SAVOIA 

Ciardi e Vigorc l l i e V i l l a b r u -
n:i ecc . m m o ai boi t empi d e l ­
la l egge - truf fa . Su l m e r i t o 
dei co l loqui n o n si ha a l ­
cuna notizia uf f ic ia le . Ma 
basta l ' incontro d ire t to S a -
r a e a t - D e G a s p e r i . che v e r ­
rà p r o s s i m a m e n t e rinetuto. 
per d imos trare che s o n o in 
corso sondagg i tan to f r e n e ­
tici q u a n t o e q u i v o c i e mis te ­
riosi . La D . C . ha fretta , n e r -
c h è da l l ' e s i to de l la m a n o v r a 
v e r s o S a r a c a t d i p e n d e in 
oarte In d e s i c n a z i o n e -'he fa -
*-r> F : "ri 1.0' 1! PSDT rnnn' ir­
ne da parte sua un i -erho 
che dà adito ai uni o v v i -ri­
spet t i , e c h e già dà m o d o 

e s sere u n m o d o di non sm?n-
tire !e not iz ie di s tampa stilla 
pross ima capi to laz ione? 

S t a di fat to c h e la d i r e ­
z ione d e m o c r i s t i a n a ha Par­
lato c h i a r a m e n t e di r i cos t i ­
tuz ione de l quadr ipar t i to .-lil­
la base de l l o squa l i f i ca to 
programma fanfan iano e d e l ­
la \ e c c h i a pol i t ica d e g a = p e -

'r iana l'issata nel d o c u m e n t o 
de i pr imi di g e n n a i o . S ta di 
fatto c!ie D e Gasper i . l 'uomo 
ind icato dai c ler ica l i e dai 
l iberal i per la r i cos t i tuz ione 
del v e c c h i o quadr ipar t i to , ha 
af fermato al la C a m e r a c h e il 
n u o v o g o v e r n o d o v e v a c e r ­
care la sua m a g g i o r a n z a 
« nell'ambito dal PSDI al 
P N M , o.-ssia del p e n t a p a r ­
t i to , i m m e d i a t o o pross imo . 
S ta di fatto che su l la l e g g e 
e l e t tora l e la D.C. p r o p o n e u n 
c o m i t a t o di s tud io . S ta di 
fatto c h e t fautori - lericali 
del « quadr ipart i to >i -ono g l i 
stessi che h a n n o «ch iu- 'o a 
sinistra >. ne l l 'u l t imo d i b a t ­
t i to par lamentare . Sta di 
fatto che il quadr ipar t . to . 
concep i to sul la formula de l la 

lot ta contro i lavorator i e i 
loro part i t i , se vorrà r e g ­
gersi , dovrà contare su i vot i 
de l la e s t r e m a des tra . S ta rii 
fatto c h e gli s tess i lioeraM 
si m o s t r a n o incl ini alla a l ­
leanza con i monarch ic i . Ed è 
in ques to c l ima c h e Saraaat 
tratta. 

E' perc iò n a t u i a i e . in q u e ­
sta s i tuaz ione , che il •< Corr ie ­
re del la Sera »• scr iva c h e S a ­
ragat n o n i n t e n d e r innegare 
il quadripart i to , q u a n t o d a r ­
gli un'altra etichetta a i -che 
per ragioni ps i co log iche , o l tre 
che di coerenza f o r m a l e con 
le cr i t i che c h e in ques t i «ette 
mes i S a r a g a t ha m o s s o alla 
vecchia pol i t ica di c e n t r o ». 
E ' v e r o elv* questa i n t e r p r e ­
taz ione de l a Corr iere >s a p ­
pare i n v e r o s ì m i l e , o e r c h è n r n 
è con u n a nuova « e t i che t ta -> 
o con la coerenza " f o r m i l e « 
che il P S D I potrebbe ev. ;t?re 
la sua l iqu idaz ione de f in i t iva 
ne l ca?o c h e acce t tas se TÌ r i -
o i o m b a r e ne l l e braccia ri» D e 
Gasper i e del quadr ipar t i to 
o pentapartit*>! Ma il p e r ­
s i s tente s i l enz io s o c i a l d e m o ­
crat ico e l 'atmosfera ri; i n ­
trigo c h e si è ricreata iUto-
r izzano ques ta e ogni a l ­
tra interpretaz ione , «r^npresa 
quel la c h e « l 'apertura a s i n i ­
stra» d i Saragat po.-sa r idur­
si in def ini t iva ad u n a s e m ­
plice q u e s t i o n e di portafogl i . 

Sedici feriti 
in uno scontro 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

»I OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure r.Tpieio 

prematrimoniali 
PBOf. DB. UE BEKXARDIS 

Ore ;>-13 - 16-1!». test. 10-12 ROMA 
Pia/za Indipendenza 5 fStaziono 

EilDOCMIlE 
Studio e Gabinetto Medico per l.x 
diamosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. UMETTI 
Piazza Esquihno n. 12 - Roma 
(Staz.1. Visite 8-12 e 16-18. Te­
stivi 8-12. Non si curano veneree 

NAPOLI. 3 — Sedici per.-one 
Sî no rimante ferite in uno 
scontro tra un autobus e un 
autotren«\ avvenuto stanotte in 
una strada periferica. L'auto­
bus era guidato da Camillo 
Castaldi di 38 anni e aveva a 
bordo una venfcna di passeg­
geri. L'autotreno era fermo al 
lato della strada e l'autista Do­
nato D'Avino. stava montando 
il tendone sul rimorchio quan­
do è avvenuto lo scontro. Quat­
tordici passeggeri e i due au­
tisti sono rimasti feriti nel lo 
urto. Il Castaldi e il D'Avino 
le cui condizioni *ono gravi. 
sono stati ricoverati m o.-pe 
dale. Sono in corso indagini 
per l'accertamento de l l e re 
sponsabilità. 

ANNUNCI SANITÀRI 

^ESQUILINO 
V E N E R E E O.sfurui0ni 

SESSUALI 
VAAfCOftC * • • n»asK« 

SAffCWS 
rrom§ ;o*.'.tM**3* vremua.'* 

f i * * 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo» 

TeL CI .929 . Ore 8-20 . Fest.8-12 
Decr Pref N 2*547 del 7-1-19S2 

STRO Dopa» 
DAVID 

SPECIALISTA OERMAIOLOGO 
Cora sclerosante «*Ue 

V ENB VARICOSE 
VKNEfUB . PEULB 

DISFUNZUN1 SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 
Tei 354.501 . Ore S-Z» • rest. S-!3 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocel» «era» 
operazioni c»n iniezioni •clero» 
i n t t Palermo, Via Roma «57. 

file:///brii
http://Scompar.se
http://im.-stii.lie

